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DEI HUPVI CENSI LOMBARDI COL VENETO 

{Nostra corrìsponàenzdj 
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Tàèètf^i¥'ìn'htìmèro,àll*'àfèna del ftiai-è 
;:! ofl^'à» stelle del^cie^';, 

Le lire 22Ì,èé5 J i clie il .:^tòéto ŝpa-
gheirelsbe * p ^ : cQri:|sppndere)3l?@rp :ai J , 
eJ|,jP.er|ce^ftit,q.4i;,qu^nl^ paga, Q^§*,; : !. ; 

Qui ;p,érò;,c\è-un fatto abbastatiaa grave' 

•c^T _̂ ^ i^x^.^ 

Sonò m grado di-darvi maggiori, pai€-; da ,co0siderare.. 
KQ\%V\ circa il pragettQ^41^ le^ge clie. r>- Dovete sapere,che i territori dellabassaC 
,«^uaf4a codeste^^m^jp|e.s;MÌia| nunionel^^oj^ljaM^i.qyaiì* sonò senza debbiò i 
HM ;SO1O, coixiipartìflientp catastai^., 4^i^ |: piìg^rtui di tutta' Italia, per ' causa delle^ 
terrìtorU Lom"hai\lp-Ye^etidi„nuQyp censo,.̂  # M a i ' % r e di'irrig 

Ooine vi scribi ieri, fm : dal dicembre. | f^tte negli ultimi t f f l ^ ^ ^ 
dels*87S il minìstera ^pî fee^éntè' ave'^aJ. «« „̂ «;,k^ Knd ri«n4ni-ir̂ A '̂pAn«n if'n 

'̂ chb̂ cf̂  veritièri^ 
lati an-' 

. Da ĵ llfr̂ ^ 
^ ^ r ^ c'è 4^ ?;ì|̂ r̂ eré"'̂ li!?;;rrr ^ .cau^a. 

; . M M 

presentato alla Camóra Im -progetto di | 
legge' '=3u questo stesso argomentò," -mi 

fett^ dalla _ Peputa^ifltie V e n e b , ^ ^ allora ;̂ , . ̂ ^^^^ _^ q^-j t.enjétìr»iaHo,, piU ehm 
.c;;edettfi ^mghor^s jg l io ^ ̂ i lasciftrla«b^- ^j^pii^ato ^ .il f rezzo d^estipio. ^;4pindiJa< 

4 :W^<#»^pti,de%,„prov^np5l^, di Com<>, ,M.A„giu„gete'tìié"* proprieta:rfeétoqùóì' 
• continuarono & pr.otéstai)6<coa, molta, in-i . . tS . .•:,_.__ ÌI:...._I!L'JÌ..IJ.,ÌW,J(;UI.ÌVV.V! 

se una buona volt^^.J' ijnconveniente ;|>4 
qy.^le la fero provincia ,eràlii0ùstarn|^te 
costretta ,a p.aga^ejpiù.#. tutte le /afee.: 
^iiij'onor. De Pretis risolse di' réhderi Jà 

d^viiti git^ìzia a quella pfé^iridia, Irnpe-
^cchè^' k#Satuto del^ Regno ^éàbrlve l*e^ 
- gUapSii&^di^tàtl' ^ancMè^-^tóst^Ml^^-^^ 
M pawitì pM é t̂ ie di^iM|k)tó ma 

una prima spesa di 3 milioni per a-jquisto di 
40 mila fucili, modeUo 1870, con uua cnmct 
detazione di 300 cartucce per arma. 

Con buApessiva leggo M.abhlel872 fii au-^ 
tonzzata una nuova spesa di ,27 milioni per 
acquisto'di altri'270,000 fucili, nducendo li 

"^'Hl'.^v'TJf'.p'"''^'^^ <^*"t«rìm e 24 milioni 
di cartuccie. Tutte queste cose raanéàno, e i 

fr 

muniaionamento ,a 225 cartucce- . ' ' ' ' ^ 
bi. dovevano cosi con questi primi 30 mi-

hom complessi.vj ottenere 300,Q00 armi di 
npovOj.modeIlo complete, cioè colle lorp bùf-
fettene e col relativo.: munizionamento, dap-. 
pTinda stàbiUtS^ jn 300, porndoUo a 225 car-r, 

\ tucce, come appresso: , 

: ^^^f,fr-.>mf^.immméf^-'^'>B%,^à^^ 
u 

1 

i 

(là Fr^nci^j.^ton 
JX?;^^.?:i?»t^^''oba1>llmé«l avuti )ys^ J^^, 
beuf ò la aujt.Sèdan.T ^. Ì;ÌU:I-u'l^,|glt?^^;r . . I . • i-t 
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0 era 
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legge fondanjentaleideilo" 
Ijenteniente violata. 
; :i} niezzo più; ovvio i pik, r a^^YpI^ 

pey vtì^iecjiare all'i;[icô ;Y ê?ii,̂ |xte,,j p 
stato quello di far subire ai pubtìioo^f 
rarioià perdita della parte di contingenie 
cbe'̂ la ]prQvincìa di ,Coj;ii^...non-avrebbe 
più dovuto pagare, ma TonoV. 
osserva nella sua relazióne che siffatta 
«sóìuxi^nè l'ha dovuta éscVidere senz'al­
tro, sia perchè non potrebbe mai il' 'mi­
nistero nelle presentijcohdizioni dell'era­
rio amméSi"è cte Si diniinuiscà il con-
tingente generale dell impo^,sui terre­
ni,'sia pòi urincipalmente perchè in qua-, 
luij(iuj ipo t^ ciò non >i ^teva^fare che;; 

Quél principalmente vale davvero uà 
Perù!... DiIgrazia i'-r-onor. Depretis ̂ t ó 
soluzione che Ella .pi*opone ora, non ha 
bisogno forse di • essere sanzionata per 

'^qn essendosi voluto rimediare rincorigli, 
veniente nei modo che chiamai più ovvio 
•cplii ragionevole, si adotto, la massiiiiaL 
di fondere il contingente, delle provìricìè 
,dÌ\Como con quello delle proyincie LQm-. 
b^vdo-Yerjete di censo nviLQ YQ , e di impaiV; 
tire quindi l'imposta còri una sola ali-: 
quota per tutta^^; • -' 

. 4' conti fatti, P adozione di questa mas-' 
sima produrrebbe al Veneto'un inaggìore 
aggravio di lire 221,925 87'' onde il suo 
coWlhgente òhe Qm\èdi lire 8,jp,D87.25^ 
salirebbe a lire 8,966,9ià"^à. Con altre^ 
parole, sì avrebbe un aumento di aliquota 
di lire 00052338287, cioè a dire un ,au-̂ : 
mento di più , che mezzo centesiuio per 
ogni lira dì estimo. 

Non è gran cosa — lo comjpfèhdo -r-( 
ma bisogna riaétteréè^che i contribuenti! Come abbiiimo.prernmson'eU'roìHi!*;* om del 
non pogano questo solo balzello e che le numerodi ieri a sera riportiamo, dalla rola-
imposto sono tante da potersi quasi pa- '. xìone dtìl ministro Mev/Aacnpò s\ilV'aniiamDnio 

e <She rappresentino lo stato attuale to-
posraficOj- del territorio, mentre, quelle ̂  e-
sistènti rimontano, f ad un secolo e mezzo 

nm 8i,pypced? al rtóe^gìtentò;idei^errin-i 
té^^^fiiìàribassa t-Q^cpbar̂ at̂ i 

i inàgglori proVehtv'chè 'évi'ritffi 
bèroi'del nuovo censo, compen^^erebbèròr 

%terto e ad • usura la dtòcen^^^délli ; pToA 

''I2&bèiié? fmméìB D f e t e assicura 
che il ncensimento.... sî  farà' 

Dice di più: d,iceMj?he;tì:l-impegno^Sh 
compie^|^n,jb^^y^e ,tè,n|fi,9, a^Sl}e,,̂ op f̂;̂ ^ 

:.?ÌoiUcl#è.:,essere ^kieute-r^ ,tr^nq\ril-
j lare pienamente le, proyincie venete circa j 

la ifusione colle tiombarde d̂  nuovo ^ censo,; ì 
fusione che sé reca un legger igsirno ag- ' 
gravio momentane^^ej^te,:; a,ssicura però 
loro in prossimo a^i;enire una condizione 
migliore.» ^ ' ' : - H 

Non so sé le Provincie venete si tràn^ 
gtó/?erànno. òótì̂ é^Sèmbra sperare e cre­
der ̂ rtkor.-l^i^US^^ ^ér ^Jiarte mia' 
dico che queste sue sono semplicernérite 
parole. • 

Le dOOjOOQ armi dovevano éssertì del mo-, i 
h 

--^«••«^ 

a non ^m^n?N;iPP??, .Ì . ) |^ .PM»,^^, iÌ 
paese che deve giudicare, quel Daèsp r l̂P nfF 
-*" marzo ha dimostrato tanto senno e tanto 

iottisragilgflIM^I Q||MIÌ*rt^aró^ 
: M e n ai sciabola baionetta; .67,500,000 car- : 

seguito uHa corrispondenza inserita nel-
j j . Wnfr:^^PW¥^^^HÌ^"-^^'^^^^ ;i 'l- 23 del nostro giornale fummo pregati di 

ancora p?u corte e,piÙlegg.ere,^yBmnoser^ ,, trH^.i,rt^Kfr'!U*i^^i^.-^^OAi.ut.^. ? 

* 
'B 
elio Wetterìy semplice; di esse 20,000ÌBLSQ, 

i ^ H 

• > / ; ^ 

».tU*U'-̂ -
vire pei Qavalleggieri.. Tutte dovevano essere P rtóAw;:i„„ì„ „ - - ' ì i i '^ .̂ ^̂ ^ 
iiUìmte hfttì̂ MnU'ŷ ^̂ *̂̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ' " itìtòtoUggio a quella imparziaUià'à'cui ih n é ^ 

T - ^ > i * ^ -' • '• r 

La commissione della Camera ìnciuiicftta di i 
riferire |su questo nuovo proffetto di legi?e. 
ammettendo in^.massima la proposta ministe-i -
naie, InniMi.gl'assegnamenti, a tutto il 1870: 
nella somma di 10 milioni, jàsciandp 1%, (juen 

negli anni successivi. 

I trarre. 

^ 

^ I 

sipne u ministro dichiarò che avt'ebbe potuto 

^ r ' Gairiposampiero, 24 gèntiftic.;" 
/̂ fNei di lèi: pregèvolepeidbdifed ai i^Jdi lessi 
una corrispondenzà^^^datata d^'Campdsàmpierò 
20 corr. dU* qUal^^^llbh' i ^ e r ' ^ i f f l c a S Û  
comiottii del 3Ìndà(Mfì^ dr^^(JiUst/n^ln'Colf^^ 
ma per chiarire il fatto e ridurlo "nellisnU 
piena interezza, mi corre obbligò' di rì'^pon-
dere categoricamenter 

aonricare 17^,000 wcili, i, quali, aggiunti 'kim Non mi 'cììrfirì^'tiMHj\WA'-^;ir^^^^^^^^^--oif\fif\(\ "^iiùi^^ì^^v'f;^ -^,1.!' ii'S. 'e''r "^ ' t̂  +?wii mi curerò^ aiTzrtuttG di vedere 
ti70,00U cKé st avrebbero m fine dell annr -..^^»^ 
1875^ftr^bB^^b'^^44é,0(Ì0' \^' totale per^FHm 

II' ?'^"ft4MPP'''?vA>,««0va spesa dì Ì6 mi^ 
boni, e così^coa urta spesa,totale di 46 mf-
I^Mtt̂ lV ^lji-ii . i ' d L L . b j - " J l _ i J Ì . l i l ' V . - . . . • „ ' : ^ . i : ^ ' ^ 

gU 

M V ^'^^ fe^se: *nè dichiarazioni fatte, ìa 
Situazione scalare avrebbe dovuto, secop4o gli 

mi oocittpe&f^a causa cHe-ìndusle'^'if ff. di 
sindaco ad ordinare ^arresto. 

L^gregio coirispondente, prìm^dì dichia-. 
rare pubblicamente Una Wfi)iro^«a là dénun) 
eia dèi De Cecchi, doveva attingere informS-

{'Opinione; 
che scrive' un articórettò pieno di grazia'p'è'r' 
Tesito delle elezioni di domenica, è del bel* 
numero uiìo; é noi ne la felicitiamo. 

Se infatti i nostri onorevoli avversàri si di-̂  
chiavane'lieti che sópràl'18 collegi élettoràU 
13 0 14 almeno restino alla > màg|Ìfranza,; e' 
ffh-altrrsieno riservati pei loro amicr.rtoi non 
abbiamo certo a dolei'cerie' -^ La soddisfa^' 
zione sarà così reciproca. '• • '• 

Anzii andiamo più in l à ^ ^ Ci dichiariamo 
pronti-'a sòttósoi:'ivi3re''ffri d^ora perchè queste 
proporzioni si mantengano sempre. 

Non vi sarà pericolo almeuo che la mag­
gioranza scemi, né che le partì si invertano 
presto. 

assegni fatti per i vari anni, essere u ne rea .,;««: j» „„„,„ v • \' • , "6^»c'«uuini»-
. ,^ t • ' 'rfHf^ ^ : ' ' ^ T * r zioni da persone disi^ 
*.t^^^^f"(?L . V«U' .w • e^on.direttamente da ^hi; ha tutto il dirfeó 
^'^l'-Xmj'X^ mr WmhS'Sm^ dirdifehder. 
.0 m ; ^ ^ m ; i^genpio 187?,;g)|,ft0fl;. q^aUî ,.ai 

I7onoi\ Ricotti 
E 1 J 0 «^'T.t^'^'•BB5fiìS'/ jt l lM/tì9SMi;?^"a^® 

diritto 
e un proprioMìgiio o parente da 

naio w;/,^3i5p,yuu; i"^genpaio a«7^,^l,(;)0fl^ cpialsi^^.aòcusa.^/. ^ " 

^° ^?<Ì??Ì^ ® l ? ' *^^^^9^* • ^^latenda iUpPrispondente che non spetta» 
! ^^''IIM^^"*^®"^^ ai':na'«ei;9 d,̂ l(e a rp ,^ i do-^ iS tda re ungibdizìo sulla realtà del ifUtip,: e 

vevihd'pi'ovvadtìire^le bu(tetterje,i(cioè: centuT -^i -"^-- - ->-- -- • • ••• 
rini, cinghie, foderi perrsciabole, baionette, 
giberne) e le cartuccie in rsigione di 200 per 
arma. 

A l i " genpaio 1876 avev̂ ^̂ p̂̂  inye.Ge,gOft,000 
arinì modeUp-̂ '1870 ;o,2|,Q0Q^ cartacce,; 
ed al'1° geiiiiaio 1S77, cpi fucili nssognati per" 
1egge,'ÌbOTrm. 248,000^ modello JSfÒ 0^^,000^ 
dì cartucce. 

Al 1" aprile 1876, epociv in cui venni dalla 
fiducia del re chiamalo a reggere il, ministero 
della guerrti, avevamo 20P,0()0 ìy4̂ .1ì..e4.mo3cUétti;, 
modello 1870 con 20,000,000 di camcce. 

Non si erano provvisto giberne nò cluturiai 
di nuovo modello; si enino invece ridotte gi-
berne di aulico modeUo, prelevtutd^'ie dal t'ondo 
totale dellu bulletterie per arnit^^^trasforniate, 
che era appena corrispoiulfiìtii al numero di 
dette ami . » 

Il Ricotti.verrà a, ripeterci che egli è un, 
uomo onosio. Ma ciò non vuol dir nulla. 0-

servirsi di un asserto gra­
tuito addebitando il sindaco ff.-di quàlùrique 
acrimonia verso gli arrestati o loro famiglie, 
perchè egli non sì^è mài segnato, dì manie-
neveiuna guerra eterna e m'^Sf"'nè inai per 
sistema, come.dosso v'orrebbe; e. nemmenopuò 
essere tacciato di favoritismo verso ilDe.Cec-*^ 
chi per quella ingenua'ragione che desso lo' 
sacoudi nella deliberazioni del Consiglio, quan­
do invece sta il fatto che rare volte inter­
viene alle sedute. 

^ 

Intanto, ohe il De Cecchì Catturino fosse 
il primo a provocare un vivo alterco lo sa 
solo il corrispondente, mentre al sindaco, if. 
constava invece tutto il contrano, constava 
che questo gruppo dì giovinastri'lo inseguisse 
per un lungo tratto di strada ed a sera" piut^ 
tosto avanzata, proferendo continue dimim«-
zìoui ed ingiurio ai suo indirizzo, e scaglian­
dogli uiU!o::î o sassate con ripetute minaccia 
dì privarlo dì vita. 
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^«AccoUa la denuncm, e^soUosc^ltta pureda 
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CO 

tin testimonio ocu»*i 'é ;»det te ben; 
daco ff. di p r e n d a «Itfle m i | » r e : ^ c i r | ^ 

'' ' "'̂  fa tarda 

- j i ' ' ' . 

ni 
S n z a ed in un ipmeiflo,. m 

poteva r iloJ^ere le ì ossali ora non si 

È siccome fra questi .gjiovinastri dèlio mi-^i 
gliori «feigUe di S. G ^ a » t ve n̂e 
erano di queUì. aitila W . a m i f i i t i f a i siiir 
d a S fn perchè des i s t é .»o da^^vovod^|ionì «̂^̂  
xviìnaccie e dal turbare la pubbHca tranquil­
lità, cosi in questo ^Eìao, che |5et^nui*accideni^| 
ta)ità, 0 fortuna non ebba luttuose conse­
guenze, ma però, non troppo leggero come 
•vorrebbe i'onor. corrispóndente, credette bene 
i~ pfcéauKione di passare lefifpòraneamente a 
quella misura che valesse a frenare questo 

%tQ o^trlfey i^tìri^goao' Contegno più volte 
usato contro il D<̂  Cecchì,_ ':, "-. 

ila prego, sig. Disettore, di usarmi, ài suo 
solito compatimen^to so ,mi dilungai instale 
veVt^nza, ma IraLtandpai di uii ^atìo delicato 
•neiViguardrdél'&ppresentante il,Comune di 

S 
sata ._-----.. -̂  ^ ^̂̂^ 

, cliilei accreditato giornale. 
Con la più 

: [Segue la fìrmaj , 

vina Hcoî Sè alla commissìott 
èuaìe etìùamentelflntonzmva'^he 
fèndi te non concalresseto, le itMsse 

t 4oj>en4^300 lire %nue non ersi 
i ! 

'ftflÈl̂ té non ^ c o n t e n t o aSIiiieltà dee 

vTantl^'av 

ì sohw SDficiftli m 

i 

siióne, ^ ^ intimò ^ | F r i | | Hi ^ a r # | a t a ^ 
dì ricchezza mobile pel lub benefìcio ili TetflE 
'"iMeraVìgìio.ìI prete che gti si rjovessei'impoi* 

1 '-.^^UJ .'i • > - •I-'- - - - • L-

am 
della ^nosCm §rovm 

: ' • . - . 

a nS|ioa d itivat 

* f l / * | . * ^ i ' 1 / •• 

portale poldot?! 

«j,. 
h 

ctfè qUt^t'anm ajàertéìl suo:! 
che e gratuite: di: stetiogrrufia i 

S. Giuntina in CoUe-d^véVadiliicidare la svi­
sata realtà di quahto ' ; ^ n f j j ù t ó 

rfetta stima. 

v-, •t.. A. Per' Uno'Spiacevole equivoco 

.KVnotto, lernaaiiina eoue luygu ,«• •.-.•«'̂  «t̂ *. 
partita d'dtiore fra'dne giòvam'deUa n o t e 
città,L'affare condotto cavallerbscamepèjMon 

dovere — soddisfatto lui all'imposta, e npTi.̂ pft-
i rendogti giusto che sullo-stesso benefizio fos-

sfti'onagate dne t a i S ' s i recò all'ufficio del-
r^igente.,,.pregandolo;gli-'fosse resa,p^onsibila 
là:{$;énten;e1^ %iK C'̂ ">« ì̂ssionó coniunale. 

La legge aècordà questo^i^diritto.ai contri­
buenti, ora con?e va, che il sig. agente ri*; 
fiutò in modo reciso di'artntiìre'alla domatìda 
del prete: ed , anzi ,?rr insistendo .questi «-
giunse al punto da .minacciargli che lo et-
vrehhe fatto portar via dai carabinieri? 

Dovettero'^g 'impiegati subalterni fraia^et-
tersi e persuadere il loro superiore a sodai-, 
sfare la aiuata domanda del prete. ;. 
' Pas tì'op de zale, sig. agente delle tasse. , 

1 * a t r o n a i u jpcft l i b e r a i ! ^^\ .cav-
c é r e . , — Il ministro ì^ìcdtèra ha inviato uha^ 
circolare ai prefettj,i,,a promuovere^ Societp, 
di patronato per i liberati dal carcere. In se-
dici Provincie,esìst'or^p già i comitati promo­
tori. 1 prefetti debbono procurare IVimpianto 
dove non co n è̂  a lp^||f^uppo ^ ove già^esi-

Il ministro raccomanda che il patronato 
cominci durante la detenzione, e continui. 

teiftogi*|i | la. — I|è,;^priniàf ^lacietà 
pafica JMl&»ft • residue,; .infctèiya, h ® n ^ ^^ente. 

gratuite, di's '̂e'»'">fr''afia i l i solito ITOde 
di via Koirati concesso dai mttnicipio,. A questa 
sc,liola si in8.GrisseiHct'Ì,ca 25^Aevì,ftft i quali"; 
due sergenti forieri di fanteria: e noi godia-
me verap^mte che^ìÈ^cJie |pa l̂ ê ?*t̂  
vino cultórj dell'arte utilissima di Gabelsbef-'''' 
g'er. La società suddetW^iia; poi aperto in 
via Falcone'^n.lMJ ov^ *5ssa tieftgila.sua sede 
W" JS^ibirietto di esercizii .pratici per quéi soci 
che non hanno una perfetta) oGnòscériza del 
éistema. 

.:pmm<'ijendieaHva mv^j 
quanti sfoi'zi impie^ino wòstener ìa gli' àt-

Itorì, cade inevitabiin?ìente|ft solo al terzo atto 
'̂ ? 'lliqualche istnnJte in cui l'azione si ravviva^ si,,: 
Sìfl-^J^Lanìma, mi riveval' alatore del Curioso acci-' ' 

n 

> -" t mi\\^ 

t M i èWCT^eSnépt t iò ;ùna>'tùpenda acce-, 
t i e n z a ; U Barattieri, ^ ' ' ^ H ^ « àll# I t l ^ 

ione-daogrìi'ordiii^^Iff^HiUàdi^^ff 7. 
ii,.^\-r '-̂ A 

s - • >/t-y-

•7 - • 

Ci'sjiaea Pa •I -
im-^-

''^€^"^" 
j - ' ^ ' i. 
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dòpo che il detenuto e uscito dal .carcere. Lo 
pera del patrono deve mii'are a persuadere.! 

Gomitic^0mtì:.do|nampe4i?W^a pub-
t)licazione"^di un interessante. tómàii2Ó di 
Mery, titolalo l J V ^ ^ ^ ^ t r a ( & t ^ si­
gnor. M.. A; ;-:n';-.i:''-r^.-- " ''^''-- -i--,i-' •̂ '': • 

>i--,rt» 

TÌÌ:' 

péra del patrono deve mii'are a persuaaere.il 
liberato, che esgo può Vivere in pace con l,a. 

•Società in faccia a cui è riabilitato; pur.ch?, 
SI comporti da cittaaino probo ed operoso. Ma 
souratutto bisogna procacciargli .lavoro^ .,vin-
ceudo^ie, ripugnanze dei proprietan, mdu-, 
striali 0 capi officine. 

È un'opera sarttaiti ùtìa par^^ 
; , . - , i^^^.,'4:iii^^^ k^'^'i^'ri''^\ ^^•^>r^ '̂if'V-^ ''I'̂ *'v'' 
bere 1 cittadini di tutte m citta italiane dare 

^ ^ i 

?.i 

- Iì.,,l|p,n;i«nicq FreUoi ^ 
povero prete che,|^yeya.:ot^nuto d>8sqì^-jiay 
r ^ c o ' ^ ^ S ^ u o s a S e p l o . EglV^fìrU^^ 
!asau contento come una pasqua e/cóutavài 
di.rmiryi'j'suoi'giogi^,p,acin 

• ;.Par,e .̂ che l'cicut.p;.^p|^pdegli aquilQi|i fosse;̂  
troppo aspro pel suo fisico non tanto róbufjtp,' 
fatto sta che egli abbandonò la parrochia, vi 
pose, m yî cario e s,e ne venne in cìttn. 
•P<5i^il^^a,^co\)p;^ c!?;Utì sue 
messe, 7-7,̂  una l ira, al; giornpapp^^ aU 
Iprchè''girca|tHò,^4J^'^ ; annùn^cohe sii; 
questo redditoll'iigente delle tasse': glìj avea* 
imposto un balzello. 

impiegare il proprio denaro al cpmpimenlc 
un* idea cosi nobu9?"e santa, ,̂  . . ,, 
M^lftaKio Consust&o. — Sappiamo che venne 
sospeso per un mese dalle, proprio lunzionre 

.̂Questo „è • diretto, dal bravo signor Ettoi:e 
nob. De Abrìani, che è pure maestro nelle 

sìnc^^é alla,;,.sna solerzia, alla sua pazienza 
ed alla perizia sua nell'arte stenpgrafìca.^ 

s ^ v a i i v c . r t l - ^ T a l ' e d i t i t e l o di un libro ^ 
pubblicato or óra a Torino dalla Tipografia 
Ermanno Laeschèr e derijóale èWtorè To-
gregio ed ftnorav, nostro tìBMÈfadino EmiUo 
M0VpUrgÒÌMf. ;•- ì :: . ; .!.:, ; - | : , ^ s 4 ^ • • / • ; / - \ r ; 

; Appena lo avremo letto nei Parleremo:^ 
intanto, per la nitidezza dei caratteri,, per la 
eìeg,afjza .(̂ ej fi]i;mato- facciamo i nost;'i,p|^pip! 
pUmonii»aUa^ditta ficlitiice.; 

Il Ifbro, costa lire 1,50. 
€oa*te «rJlwsi»©, -r- Certa Calore Maria 

.He ha colà magazzino' dì^Salumì, e 
, mugazzenò teneva nascoste 1h "una sporta 
d^lle nionéte di rame per L. 30. Qìiando'W 
b t ì l -^ ì ^nzi ^brutto --^giorno, s'accorse ch^daV 

f.màggìo 1873'irìtf'pbi^5lè? era stato sbttrìittòdel' 
•"'baccalà pel valore di^fe/lBO -r-.o, che-dal i>2 
' ali3;jge^naio le; sue monete, di .rame .ai/e/ino 
; r a g g i u n t o . à y ^ ^ à . , : . r ^ ^ g ^^^^pettivc^fei^o 

^^pmt ^B^^^^'^VP^^a^PPe, ch^ al^l|av^eWa 

stato veduto da certa 
una d( omcnica dottobre 

X, 

I l povey^ettp. a *Gui ..G î̂ estp errv J'estvqma ,ro;T 

* 
floi'ii ^ ' •. 1 

l 

- , . - ' ' ó 'UìC ^^'H'i'- '"'̂  

ci'tii?3i£^'3.:^T»-:::£G!£:ì 

\ ' '-j •? 
^pmm^^^'^-' • " • : Ik > j r / 

m»C*3C»^:Mawjpj 
i ^ ' 

J ' 
I ^ 

• -

l' . I H ? ' r;,̂  :'rt; 4f,|Ai,.'. J-v f 1 
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Xa compagnia,, Moro-tin. 
luovc r due succa^si ì 

* ' * 

(.•: ' ^ 
.•' 1 

. t ' - 'J , l - n - f c J -- . • 

j^:i.-Dim •'cQ'mmedte; 
Mi-^dcuna Rollànd. 

Jj: ;-:it 

Ogni pr̂ mq^Sìi-,fè,iVi;i ;̂debitOr>^Ho vpromesso! 
di dedicare; ai. bevavi; artì^,t|-i:ohé da ;vàrì^r^ere 
ci divertono tanto al'Garibaldi un-.appéndìce 
e così essi come i ; lettori ,,potrebbero saper-
,r|ì^nej^|ftal0 se non rnaulpnossi/Vimpegno.'Ec-
cqiifi^i^^unque àU'ppera: ;e,ì.ripetiamou^ Meglio 

' T I 'L > . . ^ ^ •• 

ttirdi ,clie mai] 
'"K^ f?̂  

r."- ' 

I ^ 
1 ( 

Fii, predicato e ,su tutti ì^Jiiioni dai puristi; 
che Iq compugoie che; -recitano in dialetto 
q^pgiurano ai danni dell'unità della lingua, e 
non fauno se non;^manteneréiÌo animosità di 
campàiVile che 0 .volere :0 volare-resistono 

' - j - . _ - . ' 

tìempre nell'Italia nostra;. Fu-gridato che il 
teatro in dialetto devo soppri:Tiersi, e non si 
è mai posto monte che il vero—l)io volesse 
anche l'unico, scopo del teati'o -̂ -r-è quello di 
educare il popolo. Ora a raggiungere tale meta 
qnale via: più óysjfbrtiff '̂ 'di pàrlargÙ 
gufiggio che egli parla, di l'ii/fìonare siccome 
egli ragiona'? : 

E ci vuole ben altro poi a togliere le scioc­
che animosità, che non r abolire un teatro, 
una compagnia Drammatica. 

soltanto come hoi avessimo .altamente di-
sappròvàtb Va «celta, del signor R..#ml po^|ta 
che egli occupa. „ .. „ 

F i e r a eia Wiail Baaai»B^alì. — La com­
missione pei' questa fièra, che avrà luogo in 
Verona#avvisa che 'scadé 'còrsl aennaìo cpiv 
rente il tempo"utile pef r^iscn2ione e pre-
séritiziintfWVltii;*^^"'^ 
•"^ir'premio consiste in una medaglia d'.oro 

del valore dì lire 150 accordata detl Accadè­
mia di Arti, agricoltura e commoi'cio, e di 

TwStZ '-mm- J^ ^;;M;f^vr'̂ .W^- '̂..; 
Ab Jove pnncipium. ,uominciamo dunque 

dal capocomico. (Mi. saprai grado eh, amj.co 
'Mobb-Lin, che ti metto a paro con Giove;?,) 
Lp conoscete neyvero T̂  Vi ^pj,a, npti> Quelii': 
occhi vivissimi, soventi maliziosi, quella fronter 
alta, calva come il palmo della mano, quei 

. ' \%;^iA^mm^.. • W'- • . , - . - ^ * ^^...^••r ^--^t: • 

naso aquilino — molto aquilino. Hî siche rivela. 

gliato.,chc è tutto;-suc^^ , u'-ùstr^^. : \ 
Mot^O#in è'unb doi, poclii camcomici che 

àb1yi'à-per l'arte; unii Vera'paksione e non ne 
taccia assolutamente Un mestiere. A lui dob̂ ^̂ f̂  
biamo la risurrezione' del teatro di Goldoni, a 
lui devono tutto, quanti autori studiando quei 
capolavori, calcando lo orme del maestro, giuiif-
gano^a-fàrsi applaudire.^ 

• gazzino suddetto — e che nel 3 gennaidl874' 
f^É^fÀgàtò '^ i ;uha '^&r& marm' Barbierato 
: uiìniècKlferinb-d'a^'tfk\^iteUon^^^ 
i che portava qUellW ruggine 'speciale :che'ì'<U 
•• metallo ignobile contrae al ; cprttn.ttQ, dei sa-
; lumi;;->" .Ma mancavftnt^ je prove.,e malgcadp: 

yanze^d^lf, d o n ^ ^ ^ | ^ d # £ t ^ ^ ^ i 
5'un rnedico .eli,©,, chiamato a dìfend^i'^j ll^c.c^^ 
' sato, ne ;disse di ,l«i ;iiibas,tanzai male ,chia-

mandolo persino donnacciuoio. (il poveretto 
volea dir, donnaiuolo); malj '̂rado anche la re-

i. Anche il sig.^Palàclini nella farsa con xnxio 
ApìvHóW'ìrìOìtè'^'ad'Eh• d'itìòStrò d'aver inteso 
l^he non molto*èra ì>mcciutà agli spettlÉoriila^^ 
:''commedra, .'.''•" 

Stassera son certo di un teatrone alla be-
fteflciata della signóra Zanon-Paladini. 

Domani / recmi da feetà. 
Tèiitrm €oaae«r<S5. — ; Poca gente al 

macbeth (Kiantunque l'opei^^ontinu^ a'pialyere 
al pubblico.- Furono appluuditi come al solito 
eli artisti principali. 

•; Oì si fa; sperare pei' la:,,yentura settimana 
ì\ miut(^^^_ ,, ..i,:-::- . ./• . 

Simaìira»lHMentoi -^ Ohi avo.̂ so trovato'^ 
un pendente d'oro-, stsiurrito questO'. mattina . 
nelle plaz'jjef ^lói'pplrti alla;: drogheria Gottardì, 
ove;, gU;verrà xoi^|pp3ta una competente 
mancia, 

j ' '' ' 

S a l a r i o 4Ìi IP- S.v„—7 Venne arrestato 
certo C. L. ammonito per persistente oziosità 
e ritenuto autp.r© di un tentato furto in Man­
dria i # dannPPéra&rt Giovanni: ^̂  ' • 

» a c c p aieifo a le ì l a l»a'4»-wBBaeaa. — La 
notte dal 10 ài Sfl^gennaio nei comune dì 
Oasalsei-'ugo, distretto'di' P ^ Ì I P fu rubatò^der 
pòllàbié llS^^iin^ vald^-e:dì lire'^1 ad opM'àì ' 
ìgno'tiva danno;di Màfilerò Sante. • '- •'̂ ^ 

La',;notte dàl.l9 al 20 gennaio, noi tìoWiune> 
el^Distretto, di Monselicey ignoti ladri,':m-er-t 
di_%(\te rntt^i;i3i,d'jina crociera dì; legno d'una; 
finestra rubarono della carnè di ...maiale,^sàrc 
lami e strutto .per uh valorCrdi Lire 95 a 
danno di Morello'Iéidoro.^«Éii; • 

La notte dal 20 al al gennaio" noi Comune 
e Distretto di Fste, igriotinadri mediante rot-
tura del muro rubarono'del poliamo per un 
yalòre^i^ lire 12 V dàn*0>ài Trivellato SanE^. 

Il giorno ^4 gennaio noi comune di Start-
alleila, dìstreUo"di Honsélice, il carrattier®' 
° ' - • . • '• f'^ipfi-

Bocda Domenico per motivi d'interesse venna 
m a l e n a Bìliom) in a:diverbio f^n^certo'^^ai'tinelU) Ferdinando,^ 
1873 venire dal _ ma- dib^tìftfrqùest^uìtimo estratto dat^sòa^'una 

e, nel 

Ni>t^M 

Hi' 

Wiisitbria (̂ÌQÌ tìav. Gàrnbaruj .ir Saylqljj: ègre 
giàmehte'difeso dklVàvv. Mori, fun'asso* 

tante stupende produzioni che'hanOKeso :im4 

roncola y,ìbrpiva|̂ iun cólpf) al Rocca sui;dorso; 
della, mano sinistra, ch:e gli cagionò,:una fé-

.xita,,,giudicata;dall'arte ..medica guaribile in, 
giorni 15. It Martinello si. rese latitante, • l'i-

La notte dal,;22 a,l, 23 gennaio nel comune 
di Bovolénta distretto di Piove, ignoti ladri, 

(penetrarono rtej, cortile •aperto di Burlson 
Giovaci, e mediante' scassiaiitura ffliypdrta 
del pollaio rubarono del pollame poi'' un và-̂  
:io're'di^tóe'30.^- "-f'̂ V:; 'u:-.^- ''.'vv -• -m^ 
\i'ihri»i^ttl>r«li. La aignoiia'Zeta vuole'Sosti--i 

'^Cuire:da iSuâ  cameriefa, ìt̂ he' è^troppo mòlle % 
svogliata."" .iHpe"^ 4,0 •• '--v^- " ' 

Lei si presenta una giovane-
^"— Siete voi pronta, "vivace? ,-^ chiede la 

signoi^a. 

; È un 'ai tnce pei%ltaî '̂ ^̂ ^* '̂̂ -̂ ^ '•'•f% 

i \ 

•• ' i 

-?-^-'À-il-i I ^ , • ^ • - f • ' 

•-•• • ^ ^''-'^- ' " ^ ' • • ' - ' - ' * ' - \ ;.. . • • " • • • . • • • 4 » M t e r ^ ; ^ ^ ^ ) ^ ^ ' • •• / ' 
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, Come artista non ve no parlo neppure! 
' VOI tutti lo avete applaudito ed; ammira 

pei* #.ella vqtvc veramente comica, perlquoUa 
natul-alezza insGp'arabiie da lui, poi per lo. 
Studio t i per quella rara proprietà di esser 
sempre miovo in ogni sua parte. , • 

La sua signora è Astigiana e parla il Ve­
neziano quanto e ' mèglio dì' Uno che tib^ îa 
pà;ssatà' tp'tta h vita a ì%orareHt-rrìai'CÌàpìède 
dellé'Pf'ocùrativei È comica dalla punta'dello 

"stivaletto alla cima doi capolli. Coscienziosa 
artista sa far piangere nel Moroso dt^tla Nonay 
di tutto cuore siccome ridere nei Rocini da 
fasta, B-;x esser eccitabile come la M(ireQliria 

del Todero fìj^onjqfej^, e affettposa có'mo la 
CovdUiha nMÌÌii .Sovm Amorosa. 

E gli altri I La Zaripn-Paladinìi una 
'•''Orlili- che.^iiuttele^'compagnie;!Francesi 

II- ' ' ' • j , j - •• . ' . / • -1' 1" 

sono, ili vidi arciivil^^paladmi VA brillante lepi^ 
dìs,simo,. Covi un Todero, Brontolon che aoht-
contenterebbe lo stesso „Goldoni,,,..la De-Velo 
Bacci, la simpatica Cesana, 1! MezzeUL.ph^ 
se continua a progredire;^come ha fin;orà^ 
pi^fìgi^edrtó'i^iescirà' u h ^ ^ ^ l l e ^ 
successore jdi Moro-Lìn. E^ tutti questi .attori 
afriattati perfett,am.fnte,, frâ ĵ ilprOi ,vi. recitano, 
cq;?ì i papolavovi,,dql Gpldo.u\j.^n"ie:l^J^riose, 
cpmmediols4up.der.n9> s^n?.̂  ohe l'o9chio .d'4vgp, 
del. critico'più s0yei;q,stj:'pvi>u;nf{:niénda. .,,v̂  

^ fqrse unico :rn.della ;c,ompagnìa 
ŝ tâ  ii,el, vpportqriq, r- •-•_. , .;^;,:,.; .;;• ì-.̂ i.q;; 
.Da G,nldoni a, Gallina a Selvatico e basta I 

M||^pyyia,. gioyanol,tl.dalle, liete.jsperanzcl^i 
voliate, scrivete per il ,te%trp, .Vfjnezianp,; non 
vi'tfatteitga' ti : ti^p^e.^^CJRàactè;-^;; me, M.Qfo-
Lìn è tale un mago che sosterrà,a». tutV oii-f.' 
tranzà i vostri lavori e ve)] jÉ'arà applaudire, 
Fidatevi e cornggipl , , , ./ 

U< L . + 'rM • i 1 * / ' -1 
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GÌaCosa e Marenco, scesi dalle' nubi .della 
poesia alla ;i*^iltà della pf|iÌ5 :̂;-hiinrio fatto fu­
rori. L'avvocato piemontese col Marito amanteì 
diilla mo/jlie (che caso raro!) e il professor li­
gure c()\ Qiuil cìio nostro no'n è, hanno aggiunto 
una fronda ;di''pia alla loro corona di autori. 
Questi due lavori fanno era à Torino, a Ge­
nova, a Roma e a Milano la fortuna dei ca-
plcomìoi c\iQ! \Q hanno aqiuSstate. 

ama RollandW dramma deiroKi'csjio no-
stro ami,ep.™yittorio Salmmi., ebbe.,poco felici 
le sorti ™ pòco propizio, il, pubblico,del'Mari-
zoni a'Milano. L'esigenza delU scena l 

; picciolite — ed ora inevitabile_,^:ileicolossalii • 
figure che giganteggiano .nella lotta téì-ribile 
,frà Parigli:ieìdàì Francia, ce Era imposslbile^#^ 
dj.ce ;là'linasriojì0<^^ ;a.ppassi;pÂ ^̂ ^̂ ^ pUbbliòp, 
P/5;-Wl9#^tórfetóénte ;Wlditìiuii^r^cli'^^K^cl7 • 
ces.sario per produrre e per ispiògarQ^gi'àódi; 
fenomeni unumi e popolari di;quoirepoqa na-
ziona e. Il pubblico non ammiro, non com-
piaasm non, comprese e per conseguenza \ 
^ittì. » ; . , , ,, ., 
• ̂  A mé̂ - 'pbi • da fon te sicura ri sulta che se gli 

attori desi Bellotti-Bon avessero avuto uH 
po'più dirconfidorizà e nói piibbiico e ìieirau-' 
tore, se avessero meglio studiato, più'a fon­
do spinta rinterpretazione dei^:icarattQr!|'P-e-
sitQ;t*arèbb^l|tato .diverso,'Quell'attrice grapdS^̂ ^̂  
-rr,ia;:pi'irnai'^Ì'Italìa -r- che èi la,signòyk,Vir-
ginia Marini, fd*'!'unica che non smentì V,. 
suo nomo illustre, e della prota^oaista: fece 

. • , s • . • ' • ' • ' . * • . ' • * ^ • I 

una vera creazione. 
Del resto il'' lavoro del Salmini è ':un buon 

la /̂di'O, ben condotto, ben,: t r a t t é g g i o e fpse 
nto'''cato qiia e ràacóuratamonte, poii'a pFèssó 
altri pubblici trovare più.liete accoglionzé. 

Lo auguriamo di tutto cuore all'egregio 
poeta. 

Francisous* 

v^^. 
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^ Se sono .yiynoól. Lai :i)ji;d 
scio ia caytt ovu fui fino adesso, per avere 
schiaffeggiato ia signora. 

„ -:-^^mà 
-. L 

méUeUhm tleBlo, Stai» X;|f Ile 
V' ide i -24 ' " :;•••• 

ìSSwff-ii. — i t i s s a n Luigi fu Gipy. Batti., 
'd'anr)Lr46 e mesi, |>: adente,' n u b i l ^ ^ S A f c l 
tania Maria di T^^enzo, d'anni, i e mesi % r 
'—. Busconi Fr-anceauo fu Giuseppe, d'anni 76, ^ 
•ex laico d^Fì l ippini d r V e n e z i a . ' ^ "Ruttidi 

aPadova. 
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-1849 4^:A Vene^iaii .«oldati.. napolitani 
tókeggi8,^£àl t e a t r o ^ G a U ( y ; a m ù v e r « ^ ^ 

Jj^ittwa»» aBBitSc». — Oi •Scrivono da Ve­
nezia: 

Il pittore Guglióimo Botti che j e | ! o scorso^^ 
anno staccava dal muro il beirrti^'escf) del l 
Correggio rappr^se^jiants^ te. Salita Nmmata^ 
gioiello. '>ra"(le!,lsi^Pin^(^B ^ ! : , , P a r r ^ ^ % 
da poco tempo ternuri | t^™iMparazìòiie:;d§i 

ppchi avanzi delle p i t | ^ ^ » a i r , del # 0 % ^ 
none e^iistentì nel oiiiostro esterno del con-
•vento di S. Stefano in Ven|aia; operazione ^ 
SB^ malagevole & M t j ^ n t ( ? r i j i s c ^ ^ e n d o 
Ì | ripta\iratQÌ#%sMdurati"f er quanto èra pos­
sibile fili intonachi, alla parete è ravivato §̂ |i 
consolidalo il colore. 
• Lo stesso pittore 1ia pure reconteraente. n^\ 

storato e rimesso al suo posto nella chiesa 
4i £j, amvanni,.yi,Pfagpla ^ntmagg^gpo.tvit-, 
tico a tempera di S.' BarJiOlomeo Vicarino, 
enìrovi nel mezzo la-foadonnac'tìì pb'ttoNn i 
grembo seduta in tronci^e dai lati S. Giov. 
33ai(M*^Sl>ndi'ea, L a r g u r a di j:ittest'uUimo 
e r a già sollevata più che "^nietà dalla tavola 
^ cui è dipinta, 'e la ' m l s t i « « # ^ V e i ^ ca­
dére. G o n * t É ^ di%M^a;;tf ^ i » e tolse le 
Croste e le rimile poi ,al loro posto rassodate 
• ì'^' . . . . ' , • , " ' - ' ^ V r i'u , - : • • ^ , • • . ••'•i ^ • . 

mkm-

ino e tecnico delia,Giunta del cen3in;^e^oJi,^ 
Lombardia, col /riparto ih gfadi: e tìasai e 
;i&pUa dlistribu»i(:ii1ei^rtef i-etatìvi 
^ l^a^cg ìo decreto 23^c,embre:fclo sopprlmef 
^ ^ ^ u n o di; U b a g a e j o unisce a quejk, di: 
Borfibet^ di Arroscia, provìncia di Porto:M|ù-i 

,̂ ;̂. aiJSelif^ dicembre dnb approva 
.',la riunióne, secondo la circoscrizione da pub-
r l i ^ t ^ " - ^ - - ' . . ' • • • • -. » ].. 

biVcarsi con decreto reale* degli uffizi metiiGi; 
e,degli ufJlzl del: saggio.dei metalli preiJipai, 
' 4 Regio decreto 31 dicembre che approvai 

il i-uolo o l f ^ m ^ dtìl,, p i * dell 'Mminìil 
straziono centrale della guerra. 
'"•' 5. Eegio decruto 17 dlcombra cU« Snge in 
corpo morule l'Asilo infantile di;Poll^ (Sa-

6. Regio deoreto.27 dicerrtbue cheiSOpprìmÉJi 
i Mewtì' fruméWtari ésìstfepìi in Fèftiabìli (Pe-^ 
suro) a nello frar.Ìoni di'Maciano è'Soatiné, e 
he inveHe i relatlvicapitali nella fondazione 
dì una Cassa; di prestanze agrarie a favore 
degli agricoltori ed industrianti méì^J^^giati 
de l lB^O e,con lo scópb'Vffeei^ogaiJiB '̂la i^et 
del i'odLlito' annuo deUa delta CasSà in òpere 
di henefìcenza;, • :, :, "" 

I . 7..RegiP-de.crtìto,30 dicembre che approva 
un elenca di. deliberuzioiiLjii: deputazioni pro-

vincraiu -gi'^'i^- • - •' "• • •'̂ : C-;: 
'̂ 8;̂  R e g # f e | t o ' i t ì ' g ^ a i o ' ^ c h e autorizza 
lo Stabnimento metallurgico di Piombino, se-
dente in Firenze, o ne approva lo statuto. -
w,.;9..Concessioni d\ exeiuatur consolari; 
..,, 10. Dl|^9^3Ìzionijiel persmi^^fdeirAmmini-

.sWéioné iprtìvinciaie delle^^ Triposte dirètte e 
, del •Catasto, 
delle qar 
zinne dèi, ite! 

. W ! ^ : ^ - ^ ^ ^ ' - ^ ' * -

-'r\ 

'8cei|issi!tie 
• : - " 

mi. 
••^[\^i% 

j ^ 

- • ' -. -' 

iamo att-^iNapaU t « IL^HÌ sesto anniver-
U n o della mS|a&: di ;0iorgio:flm|m^^ 
trioti e studenti ì i biion numero muovevaiip^ 
alla volta di I^Binigliano d'Aritì#^è| compiere' 
la 'mesta cerimonia. \ /^;>:, . :, . . 
:S^ìl prof- Migliòrini.,,redu(j^idaile jjatHe bat-

t ^ i i e , À aÌi^rii.dÌHsoi'bf|a^*liè di occasione; 
ma-commoventi. ^ "̂^ 

;^cSi spedirono inoltre telfigrait|ì|l: di affet-
tiiosi ricordi a Garibaldi, aÌ'"ÌSly.tlian ad a 
Saffi. » . , : , . 

1 . 

-l 

' ' l y ' ^ 

.,•.,, 

^ 

/{omn, 94 gennàio. 
' ' ' ' ' ^ 

Prima di purtire 1'on. Nicuttjra a t tènder la ' 
aentenza. sul noto proceaso cliè si svolge a Fi-
re|j!e.e che deve pronunciarsi oggi o domani. 

—• Fu.disbussa tikli^^fflci della Oaftib^a" la^ 
le^ge'ìsulla còsÉitiizione del, monte delle,ipen-^ 
sioni pegli insegnanti delle scuole elornen-' 
tari. 

t> 

ti nono:.?;ufricio approvò la proposta dell'on. 
Pa|;enzo,,£he' il servizi6:%ye,p^nsipni facciasi 
lolàlmente o per provincia. • 

governiiUi riciiiamare i propri rappresentanti^^ 
abbiano ,<;à^ijj||iata .una forte impressione nei 
membri, del Divano e peraino sulla popola-
zione *4|c.he{fdm'inOTxt temerne le conse­
guenze. ''̂ '. •'•' 
:Wuol5ìi che. a Scongiurare il risentimento^ 
delie pbt,enze il governo ottotìalhb cerchi in 
pr|mp luogo affrettare con ogni mezzo la con-H 
clnsìono della pace colla Serkia e col Mon^^P 
negro, e ricorra all'Austria Ungheria per ot­
tenere la aiediazione, promettendo la cessione 
tempov:enoa, della fortezza di 'Nikisiki conie 

•*j)rova della suab^uona fede, e dichiarandosi 
'disptìau: ad'^MSlte^:ÌSofee "istruttori nelt ì 
gendarmeria ottomana ufdciali stranieri, ^ji 
queste basi dicesi che 3i\stia por intavolar^ 
.trattative, di cui non ai può prevedere l'esito. 

i 
Sappiamo essere giunta alla Oarhera* ìiìsk 

viva:' protwró^^dì mòitissimi elettori dì GoM-
. , ^ . , „ , , , ;lfiS:rfl?èóntro^% validità'della'elezione d & 

Neil uscire da una riunione a Costantino-r Von., Bonghi, 

• J . 

a 
J I 

atasto, in qnello deU'-Amministrazioné 
carceri e nel personale dell Amministra* 

egra fu '^.i!;4>i iMÌ%h 
I . . £ 

•1̂ , C^-^^:-:':i'4 

I] r 

^ -•-
'• ! • 

Doìi sii ambasciatori austriaco e di Germania 
vennero a contesa fra lóro, lanciandosi degli 
ip^Slti pei qUali sb^Sarebb^,,.do.vHtb: venire: a. 
i § duello. Alti^i.peraonaggi s'ifitdQraisaro^jieiia' 

uéstvone. . ^ * 

- • ^ ' - . - • , • 

: '^Alcuni gentìluoinìni.r^ssi resideatì a Roma 
: l'hanno abbandnnata p,|]^^.^,.rimpatri^re.^ Altn^ 
- afpartenenti^tl^aristocrazia russa stànhc» per 
'3'ékuirneyV'esempio., , ^ • ^ \ , : 

fCredtìsi pure che, il generale Na\ViStky, ad-
cfetto militare all'ambasciata russa, possa es­
sere nGbìamuto:^ ' 

Abbiamo da Palermo che l'ammInlstra^ìb.-
• • • • • • • . . . • •• p t f f • ' 

ne,del prefetto comm/Malusaf4i, pare:Icorniĵ ^̂ ^̂ ^̂  
cii stittò i -più ^lìetì^ auspidi.-M^'Vìtì d i ' M 

; ^ s a l v ^ c t ó i Ì t t o ^ a b è ^ V d à t ò ' M f M S S I f * ^ « 
lontanainente costituito il .temuto briffantef: 
Lozito Giuseppe, detto Mestaguella, che ;ap-
parteneya alla banda Marìucci, d i pessima": 
^. *••"' ' u-ì /-i ., > •• ; : •:." . r:'-^'--\'' " :Ì 
ricordanza. . .*Ì; 

• •• 

-.-••-•••i\ 

. • - - = •' 
y-'-i > • f: irammi ^ 

L ^ 

•^--

, (Seduta d*ÀeYÌ} ^ , ..V • • 

î >' Essendo scorso il niiiin'erO'dèi deputati pre-^ 
Venti il presidente fa' procedere all'ap^pèllpi 

[ordinando Ist^fubbUpazìpnf, del inome degli* 

Ànnnnciasi suU'interrogaziònp; d^ Maurìgi 

• J ' - V '•.¥ 

- - >. ^ 1 • 
v V '•• . i % 

Ije W^QVtif^èdv.ifstMi «S^^ ' A u s e r à » 

:--iV/ 

J 4 V^, 

^\] 
rì7T-c.^-.-^'.'r^l^V'j;.; ^ ,;•%•; 

agenzia, Stiifmi/'] 
•^ / 

'aì'i 

. 0fìmsbmcì^r 2 ;̂'5'̂ ^^^? an^Ufizia^chi^ìi^p^,, 
'^verno dà mano a t t i v a m e n t e ' S i a u o n di fot'- . 

annunciò ad Jgnatieff che entrere,|beì;in:trat-
:ta^\JpJìi^ette.(;olla.Riassia. ' -i 

Dei disordini sono avvenuti |iu^ Aleppo e 
•'I 

, dante le condizioni della .Sicurezza 

Il (jua e Wa sclUiroI, per chi-noi sapesse^'. 

T a f s o ' '̂1 ' ;' Vî H*̂ '̂''''̂ ^̂ - , . . 

tf M ^ M i i r t l & M e f ^ o l , Oro.? disse ohe 

ÌÒ 

bellézza SQHza \^prpn ritncco di penneiov ŝjì, ?H.# 
; Serba l'antica'epigrafe; i ,. .^Ù US' 
:V . . . . 

- .r 

y l 

(intorno alla notizia '?BI sia stato prèììèntato ^ '^^^ ^ ' ' ' ^ " " ^ ^ • I ^ W ; Ì \ •! :..;L : 
'• ad' un governo straniero, un indirizzo 'rigiiar-^ ! Arich^ noi f--seri ve l 'Aron*-^ aesappiaipo 

'qualche cosa.||,; •./..• 
iìniat^^imfl iirovinrift'italianèV ' , . : / ^ ^ ^ fM ' Una lettera^du Insbruck ' ci^annuhzià : che ! ln.,̂ alp^nê >provA(lĉ e,•t̂ l̂l<*P;e,t_•. ,,v;i.:. • i.̂  •*:.;:,;*: • .• ;"-• ,•., .: .. ^••^''•••., ., .-•. -•^Ì.-'Ù-..; • - -u" 

:v. V ' - S J ' ' ' A i . . . • ' : : _ _ • . . _ . _̂ ^̂  ,J.._^^j-:...._;> due notti,dr S,egmto il silenzio delle t|a^guiUe 
pyie della c i t t ì ; t i r p l e s ^ ^ turbato ;4aliÌ'assQ 
'dei drappelli | i soMati';^del,,genio; che ;é^ 
andavano alla, stazione e dalla stazione nel ' 

le previsioni di pace sono migliori ora 
nei mesi scorsi. 

che 
1 " m. 

• • Il H. - JÉli —*•• ~ -^ • ' • k l t t W • - ^ - » * 1 — , 

l -

• ' » • • • ' . . 1 

" ^ « ^ • : 
msr,.^ ,,„ 

DE tìVRKNO PINXIT. 1478 -̂  
' Mtualmentt;:,il,:Botti SI .occupa del traspor-

ta re dalla tàvola sulla tela un bel dipinto di 
j j I . ^ i~ ^ I ' ^ ^ - . . I ' "^ 

I>arÌs-Bordoné Spettante alla : chiesa,, parrpc-, 
chiale d i , A dobbuidene. . ,>:, 
W p t t i 'qu^^trJ^ e vengono'ese­
guiti per ;ordihe:!dèi ministero della pubblica 

ÌstruzÌDntì.i . | .^^^p '^ ' . : :-:! ' iK - •'/••".̂ .. ' 
!!.;Abbiamo da Miliino e.ssere ivi alla perfine 
determirjata la istituzione di un museo qomu-

qriiale .anzj.;phe :v,e:r̂ ,4pr,fj,. Come ,oggi si usa dai; 
più,,darebbe le p;'oprierpreziosissÌmè raccolte. 
M locale che vorrebbosi i!e«iiiiViil'e' su ciò sa-

^^J)éfirfi0l.> dicliiarasì pronlio • ;a.i rispondere;-
latjàndo piacela?an*a Ganiera. •; • '•'̂ ^^/ 
\ Mciurtgi vprrebbe svolgere subito la sua 
{interrogazione, ma ut Camera non consente. 
f?' .,Convalidansi<:4e.;sl*^2Ìpniaico^ip90iute'j^^ 
• laièl^d^-Conegi di Pis^a, Oasielfrancò à Boz-l 
; z ò i b ^ ' ^ ^ - ' v - ' ; • • ' • • • • • • ' • ' ; ' • . : ^ ^ ' - ' ; ' ' : ' • , . 

5 ' DM-^éiò ,Hi#i<i^%p|^W^,iStófpellan^e Rii-i 
È dim,,8-Mòrana lllPOtì^Ulo»\Le del Consiglio. -
I ;i;ìw(?ini chiede se i l governo sia per dai'e.. 
i effetto.alle proposte ìnchìuse nelU^ %é1^zipiio^^ 
ideila Commissióne inchiesta sullaSìciliàMkUl • 
rènde grazie ai componènti della Gommissione^ * 
pei 
tei 

-̂U -̂;"Wìi 
Trentino. 

I forti sarebbero costrutti presso Mattareilo, 
^nella valle dell'Adige e presso Pergine e Vez-
^zuno allo sbpgfjo della t^àfsùgUna e delle Giu­
dicarle. 

, 2 5 . ".--̂  # |%^^s i se sohp'ItiàJtìlWt 
'd^iinati Bignami ei;. Garoppo ad 8 ;,anni..di Ter-
ciWpne; altri sette imput;iti..a pene minori 
^ o ^ W furono''assolti.. .. - ; ' • ••• ;• , . _ ^ _ . 

W A S H I N G T D C ^ . ; ; - - La Gam|ra S ^ p -
^̂  V > ^ 

/ 

' : , i 

• L | . 

.--i'. ! 

Ci scrivono da Roma-: 
Annunziate pure che la relazione dell onor. 

fGandolfiimantìtìne là divisione a Padova d'ac-

minare s^ijGrant-^QlM'epass costìtu-
zìbnari colì'ihviàre trijppe nel' sud 

.ijiii^aài * 
hV 

, , TEATRO GA.K|BAL1)I. — La drattìmatìca 
compagnia goldoniana diretta dal sig. Angelo 
!Moro-Lin quosta sera rappresenta : •* 

j; ; : \ iXe oarìijje in famegia 

?'"! Ali fTONIOrSTBFA-" ' — - - " - ' ^ • • ' 
,^^ «^^cAayieiT^amr 

. s ^ ^ ^ r J ^ i i 
(jk 

> ì̂?K^ 
> - • . 

rébbe quefìo vastissimo^ ed eminentemente ar-
tistico dell OspcdaU 

1 ' ' . < I 

| r m a l a t K v e r ^ r o v ; t ì i | ^ ^ ^ ^ 
9%edaU fuòri d W U à tìd aìmeriCTWocalìtà^' 
T É I 

àtuubri secondo 1 dottati della moderna igiene. 
Nel locale stabilito verrebbero collocati qua-
; •• . . .,- • n •" ,' ' ..ìnum\ :.\ fu 

drij statue, oggetti d arte e di anticnita m 
ogni sorta e si •porterebbe a notabile incre-
inontó l'arcbÌvìo4h#^Ìifehi^:tì-presenW cori-
serva atti 0 documtnitr di m.o to pregio, au-
itientabìU mercéde nuove , collezioni di^ per-

I ' - -: r ' I . . . ; , / , - - I . ^ • » 
M ' , ^ • : I . ^ ' • • '^ • 

gamene,. codice e corte ohe vi verrebbero de-
• • p o s t e . •• • ' - ' " • '"' "^•"•"'• •' ' - ' •" 

1-

' j 

fl I 

h-'i 

t—I 

11 bollettino della Prefettura :di, Padova del 
23 gennaio eoutiono : , 

Un avviso lìoH'iuleudenza dì finanxa di Pa­
dova, riguardo aldine modilìcazioni nefi;lì uf-
fici dertianiali della p r ^ ^ r i ^ . 
^ - . . . ' 

" • • ! ' " 

La Gazzetta Ufficiale'(Xe\^'ìi gennaio con­
t iene: 

1, Hegio'decrèto 30 dioembi'e che approva 

ni 

; dell' Isola e ritiene; che possono giovare gran-; 
^ demente, massime so sollecitamente eden'er-; 
'fficiimento attuate. ' • 
i jl/ijraWa" cbrisetite iii parte nelle .propóste 
a g j ^ o a t e O; cp[^cpl.̂ l s^ipressi :da5,Iciid!n:i nello: 
appoggiar\e-.ma. egli, 'dall'.attento studio dlììltì-
condizioni del pbnolo siciliano, dovette con-' 
vincei'si che altre aeile credute cagioni del 
loro deterioramento-e altri per conaeavienza, 
devonóresseréflinmedii da applicarsi. 
' 'Maitrigi ottìòiib*'(iuindi di rivolgere; al pre-
src^^ntè;;clel ;Op|i%jj^>r:àbt;è'i^rpi3:aziono annun-
Z l U t v l . . , ; ; •, , . . . - - -. I . . . . ^ 

;A;i)e|jr«ifis- ri.sponde immediatamente a que- ' 
sta, dicendov(;ihe il governo non obbe'-tilcuna • 
notizia ó coniunìca'/àope relativa a „,tale" indi-

' ' ' - • • " . I . • - - . - . > ' • . - . ' ' : . . -̂  ' .1 h .• ' 

rizzo, che non "sa neplTuFé chi possa .iaverlò;̂  
'sottoscritto. Effi: non ha pei'tantol'hiehtie â  

• . " ' • • . ' ^ . • ' M I ' -

soggiungere in,proposito «e non questo, choì 
cìoò il governo inglese conosce troppo bene l 
gli sforzi ed i propositi del governo italiano 
cii'ca la sicurezza pubblica interna, per fare 
a queste rimostranze di sprta iii proposito. 

:Ri|̂ ,yfendoai inllue alle interpellanze oggi 
.svolte, stante l'ora tarda, si. riserva dì: rispon­
dere domani e, alludendo alla ossorvaziono 
fatta da Riidini dell'assonza momentanea del 
ministro dell'inténut, dico che il ministro del-
ViìytGs'ntv trovasi' presente nella sua . pfjrsoha e 
pruntii^^ìmo a dare rRgioue d'ogni sao atto. 

• • \ ' ! . -

: ^l\:iGiornale 'di PadùMH legge e non capisce. ' 
Copia'? Ccapìsce ancora-'meno. 

^ -iLo^^^oi^ìttCohe: iì,r buon nps^Q:con|rate;llo 
irìjjorta'^i-tenfònt^^si ,(lìvideih due parti'mOUo 
dlstintie,''^.; •„•.: /.... ,. . . ; - ^ r. - , .•^•. r 
3ì?rima parte: «La Dota::.ione sulla legijo 

'^d^yW ahiisi-^cléi munstrl':diil culto Ha avuto• 
l^go alia ì^mt;fe^'sert3Sti'^Msb^Hó';'(it appello 

yji'vero sì; ouip questo? Speilaliib che egli 
vorrà aminctterló. ' ' -̂  ^ \ • • 

'••' fecondo periodo; <£ Tutta, la siuìsfra, tutto 
il centro e Una parte della destra, si alzò ad 

•è rov«B^àflac é.et. ^liismiM. acce Italo 

: . Cosa c'entrano,ì cti)ifo b . ì cinljuantd fò\-
r«à»<fiÀBa« «fiel gawa'BBtó {Laporta) ohe, come 
accennavujup, fu votato per ' aìx.itta e s e -

Questo prova ^'ìumiuosamente essere vero 
che U GÌB^fMe di/Padova ^nQ^i^géadOy uè 
copiando, è atto ancora a capire il vero si-
gniiìcato dolio parole, anche lo più chiare. 

'Un grtuitìUiuu soltanto di scutio comune gli 
sarebbe bàsMto per aùcorgersì che quei coin-
meiitlrigmu'da^l^g la seduta del '23 gi^ìlpip; 
in cui fu votato l'art. 1" della loggol 

Oltìoiliamo venia ai lettori di averli ^tediati 
con q,v\osta poloniica moscUiuuccia ù più non 
fcie ne parlb 

• U f t ^ n f 41t^d«<At.AU!'JtVirJl7VC>1(SGnBan«MVt 
I I 

• ,̂ ;ĵ tó'l>;.̂ |,̂ jiyj:'̂ ^«S'p'wStwcEliia." genuino ;deUai' 
Cantina •de(' conte,Besì al Litro L. 1.2Q,,; : | 
; ,Via S..ÀgaU.J^' "^^3^ vicino alla Farniacia:| 
pel: Beato Gregorio Burbarigo. , wAlpol) ; , 

-'Aiitì, ta^H.ji;rgi<ajfaijaMaBjj.-AM>tf.H*y î iint^ìmg» 

. J ' 1= * 

> L. ' ; ^ : 

n 

a 
ri} 

•.\-i"', 

1 

delltórèiniWta^ mbbi^ica di>G; GUELFI 
IviH! 

TT-l' 

. 1> 

,--.-'%\'.i Fornitore della Ueal basa 

: i 
| - : i 

- - • h 

Questo Biscotto che' si raccomanda alle 
1 nitìdri, nientre è di grato o sostanzioso ali-

mentp.pei bambini, combutte la tai'lìa denti­
zione, il catarro e rucidita delb) stomaco e 
degli iptestini, la debolezza prPdotta dal nian-
xja;to sî ì(b|»p6;;!órgaiiicó,̂  :; 

' L';uso'coiitiiuiato di questo Biscotto! con­
serva e cura le gravi malatt ie 'croniche di 
• p e t t o . " ;-' • i •; 

lJa8a«»" «SwgloslÉ^ in PADOVA, presso la 
ditta GÌ B. Pezziol droghiere, Piazza Cav.otir. 

i 
ì 

E BOLCI D'OGNI SORTA 
della fabbrica 

J B A I t ^ r r M • •Mj^£ . i t l^0 di Torino 
Vniùó depòsito in i'adova 

Presso la Drogheria G. B. Pezzio!, Piazza 
Cavour. 

Presso lo stesso Negozio trovasi riocO.,as-
fol'tìménto di cartonaggi e dolci di tutta no-̂  
vita. (1357> 

^h-'~IÌI 

^13 'W^'.' 

!'?tì 

^ l ' v i ; 

. I 

•-^!-

o -

™ 

rtfòHl^iv 
••l̂ B6BltM*É*tólli. 
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i'^^/l'JI 

1^ -W^!^^ 
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^ • -

' ' ' j 

- ^ ' - j ^ . 

. • B ^ 1 ? . Ù I Ì ^ ' 

'^.m 

-H 

•I^:;Ì 

I-

•fflw&:w-?Kvrj« PWTtf?ai!SrtfftA*ftffi» lrf»wis'dcnrf& 
1 ' : ' - ' j 

•''"'"''^'""'••"•'"•swaiBicaa»»^ 

ILa »tu •^la»-. féiAst per rlstoblllre l ì colore del 

— " i * ^ -

sito generaJ^i Sè^wJi?, N. ^3, ;R. ll\)g\\(ìvìéi-^Bor(lémx.^^é^ 
- Flac^ . ; « « ! • . 

ir- ,.^ 

ÌIM^ •— Depo 

- L - b ' . 

f j ^ 

1 ^ ^ ^ • ^ • h I Ih»» I. 

0 - ~ H * 

V'^•-•''-;''*^y*'*^^'r"™4^v->5i>^^ 

, deposito *^esclusk(y pe^ • ritalì^i pre m 
'-•- • : ' ' ' ' • ? • i ^ ' ' ^ ' ^ ' f ? 

- ' . 

Vìa Tt|ihbo (lei Carboriesi GMI.l®^SA1E6€IIÉSIWt N. 540 da S. Paolo 

.tpasi mi SraiiÉso AssoiliMito ai Cojeiie racite a Masia e PimiM t'ogiii liiiieiisioBG 

COPEETEirt COTONE ^i*; da unuvRiazza da L. 10 , ^ a L. 15 da i ifi i^ L.WsihAS 
», . V 3> ,„;,ni, > (la iiue^pjazze da B 17^— ai» 22 da ̂ i i i2 da.» 20 a i»f27 

in LANA JIÙQrA da una |n:azza da » i5,-r-:a » 18 da 1 ii2 da » 47 a » 22 
» , ' 3) , da due pî fìi*è da » ̂ 0,—-a )> 26 da fti2 ila » U a » 30 

in SETA,l»quaHtMà'MK^¥km d a i 2 4 , — a » ~ d^ ̂  1(2 da «.SO à » -
jf ' V --(ia^dùe piazàre da » 35,50 a » — d^ 2 112 da » 46 a » — 

• » 2*; 31 da,una piazza da » 17,— a » — d a l l j S d a » 22 a » — 
» , , » da duft piazze da » 20,50 a » — da 2 lj2 da » $2 a » 

. . ., . . . da » S.̂ r̂  a » 'i2 I*iino , ;. PIUMINI 

•• n 

• ! . - ' • 

' • - iIOC}6, ir9vma«l9t« C;M»lBUAÌ^^,>Mimi soia il^é^illlarl» :•' 
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CoHtrà : MaiattiÈ 
GAIO IVSERiU 

h fc. 
Bronchiti-RaSfredd^i; Tosse 

£ r 
- e 

cronicdf Affezioni sejiJg|plose,<Serpiggiai e io varie Malattie 
della Pelle ; Tumori gTandulmJiorlJi^^^^^^^^ J^agre:|s • ' 
fatìcmlh, Indeholjmenttì generale, Reumatismì.ecc, eec. 

QuGSto OiìOv estratto dai Foffatì freschi di merluzzo è naturai© ed 

aisU£fitnt 

:' fi 

\ ^ 

' I 

4éilò: riconosciuto^ariche dal ^b^erno'ItlillairiJ'cólme'próprìè^ ^ ^ 
Si trova quest' Olio nelle pnncip|^^|'^inacie- Esigere il. nome i i Hegff. 

. Deposttari gentìralì por la yendita àll̂  ingrossò ; à Milano, A. MJMMSOUS e G<»; 
flgh dì GiUB. EfipJai-eiU. 

' r , .L ' 

g P^^^^?^3 : - n - i " " 
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~ T » . — - i-~a M r i » * 
^:siw-:«?^ii?£ii!r 
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o..»>at<»ìCÀ«9. di|: yWcsfti (la Canaaeiea* 

aterassi 
' i ' ^ 

^ -. 

•«*H • dtirctiàimTmà alpaVtmia toM^, 

I ' 

( v e t a i ) E , L I R E ,^(vénticinquei,)^^:L*^UNO LIRE 

MATÌSSl^taiSI cotiMioiiati in lana bianca fiM' da L. 50 a L. 70 — In Lana 
nifova, v^ra di Capra L 35 r - In Pelo di CapraL. 25-r- IniPrin,e;,fttgetttl(sHia,L. 17 a 
L. 20. M/WEJSASSa,confezionati in Seta detta cavatura del Filugbllo GiapponeseL,32. 

bi eseguiscono commissioni per qualsiasi numero, qualità e cwnenswm ai Mate-

/ 

I 

" . » cura M l)Qll&r DELABAiìHE - • " I F — - . - . , 

CEMElIIfl m SO^TA.fSaU! p« piorabBM i dr»ti Q«rUlI4i,|4'it««. Statola.... ; . : , ; . . . 

iti I ili cB] io ni 

pm vloieulo. Piftuoiio, ; , , ...ĵ ' ,i-;. .Y......_ _ _ _ 
t > I 1 . U a S5 '^ìism: 

I 

aopra-copertaalla'Jacquard, Pann), Pedane, Tappéti per tavola, Cotone per < 
• Laboràtório-ilrCuscinlW^fir Finestre o.Guancjali d'ogni gerte^^e. 

calze ecc. 
i ' r 

•iSiJW 
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e«6ÌsiJ6^<f>'-' " ^ a ^ i i s a p o s é i f t i f t » 
Ì^«5^«m^^\c'5a?j^r*IEiwi?^ L I 
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\ Snacciupdosì tal,uai per imifalori Àupérfezionakori d»I'PerDet-Brancfli'av^èrltàfiio, ctó dffiw't óoh pu&' 
! % y a Dessuja ,Mt'-<i èssere fnbbricattrofeperftìzìonagj/perohè t̂ era spcciaZt̂ à dmfratélU B'-éfÉdm\ 
• tf qualuoqutì altra bibita per quanto porli )o specioso tfi F^tpet «v^ pt̂ tr̂  ̂ pi|i pnidurre quei «̂DtajfgiiJji''̂ ' 

k^.' 

- I l 

/ I m 
Prodotti .e • ìO 

*( f" I ^ f\ 
I H FOICHER ' !• •U 

, ^--'t) •vH~ 

' I 

AI^0t J, 
50. «JkJ Ramòuteau, PARIQI 

-Vi. 
. ' • , 

; ^ - vk K J 4 
MEMCI 

,U.-.-3 
• - • ' , 1 

I . ' ^ 

:..-.^-M-. 
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• 1 . r ,̂  . y.ì 

- ' 

'i 

•v^ .^^^i i^^ : ' 
..,. /IDI lypuriP'Di r iJ i 

m\QÌ\ 'Vrtìddi: Mìaitie della 
laudole, t''uronc,oti *' iii-

duumorf. 4 tv. SO*ìl Uacone. 

vLeMàlàttìeWervdèéyÈililèèsÌàriVteî sm<5V5Sand 
Attaclii di Nervi, ̂ Nevralgie, Mali di-Testa àóno guMitó >aa questi •Ooî elU. 

4 a 6 presi alla sera procuralo uu soxmo caImQ.,3ìT. QOcd uacySft. ' 
•' ; : All'ingrossarWlili^'Bf^B^ 

,i 

» * 

ri I r 

I assicurata sul coJlo dell» boUfglì? con sUra fllichaUa porlduìeJà .sfóssa Sr̂  
J^.. 'eticl»e<ii«^ ^ (^<K^tolVgid«fe d e l l a . 31.® 

! > . . : ; f. 

t » e r GTcti i l féfcl *,.i 

ffiti • .Mt'.;!!::i 
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»^W*^^« ' . ' ^^ f^^^^^^ .»^ l t f t e^^^* ^^ la»®» '^^ t a l l i t o ; © ' d a a i R i l ; - ^ 
' - - sì utile;'óhft'flor l I R l S I f f l e le èoató^^^ 

rfi'q^JiDti ^m Bi,arpravengon#̂ dairé8tera; 

• -

P P;uiov;), fÌ9 l ì o b e n ! , Arrifrnni, lì^TnTflì e Diiro^r Bricht-Ui , 

f • 
! , ' • i:'ì 

i • •' 

'• t • v; ^^^%v:) 
' -I 

• j 

•• i 

^ : > •••'^.i-
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' incorsggiatì daMfOcacia intuibile dévnostri prodotti^:^Ìn seguito a replicati con-
^kieU'W-'ìiicTmi- nostri clienti, preparammo il I&isA«ra|«re<l«|i,C»5BelIi^ cho^abbiarao ^ 

> 1 

bt-la radice, ammortìdendfili, ed arrèi;tandòne*lW*'cadut»; ô  ntortiarido tutte,Te fa'c 
ganiche 1oc4U''f?i6. pcl'dute in .Soguito a malattie, età avanzata ecc., non macchia la biaìi;^ 
cheria, ntìn lorda la-: ptì(e. '̂ "* ' 

Per tali'speciali sbó prerogative, viene raccomandata .la i-ontinuazione del, .suo usp 
ngià-adottato e preferito in tutte le città,' essendo esso stato rìcnnoacìuto il miglior tti-
sfi|?*a*©rc ed il più a buon mer'Siito. 

W*vew.x9 «lelBa Hoit t igSia COSA J^tru^Boano BJ. 3 . 
Veriijesi in Yenezìa allMi/enzia Lonfj0(i.'^ in Padova duLjiig.,: Gae­

tano De Giusti Profumiere all'Università e nello Farmacie R'óhertiQ Cor 

'''iBsiiaàsssKaasssstasBSî  

f Da qualche (empo mi pretalgo aelle mia pra-
^Mendel Firne^Brancadol Fratelli Braiséi e'G. 

Jnsdi MilBDOj eaiccftme mcoisleatabìift uè iishontraiili 

c^sr^pecisll.neiì,,quali m\ mmm,,m..MW^^. 
1 Bsb: ttiustinoàto dal pmup 9ncc««sso. 

«L IH tulle qtitìlfe èircoiiiiiiize itiSctìV A s ^ ^ 
oessarì̂  écoitĉ re la potenzu digostivn, efn«!?otiia 4a 

Simo, polendo preBÒnsi, Eella jjeniifL dÒ5j& à\va 
ctìcchbw 81 CioìDo commisto collUcqu ,̂ vino o 

• c a f f è . ' ' ''-^'^ '' • ''••'' '^'•*"'" ' ' ' '' '•'' ' ' • ' " " '" 

'!:- «2; Allorcbii si ha,bisogno, dopo la lebbri pe-
;no«iicfef,,di;Ji«8aioisÌr8rV|»elr più o EiiaQ|!,jtótefii 
coftìDDi ttniarjcauli, ordinariyffiBnle disgaslosi oiM'^-
cuìTiodì, il liotìore suildfiUo, ael nvodo e dose co^« 
^^rà-'^fosiitècPtìna 's*^nitdxioÌt''f8cìlis9Ìm8. '̂ ' , 

•̂ >̂ 'i&:8̂ ŝ Qateì rajsiai di lemfeaìiBeMbHt̂ dettlft ai 
linfatico, che si iacìlmente Vaaao «oggetti % disturbi 
dì vètitje ed 8 termiapioni,: quaade a laiajM) da • 
, bito é ii-qn»ndo in plndo jirftMti'W" qualchft cuo?̂  
! Ghiaiata del^^ferR^i-Oranéà non si anà IMiipon: 

<Mj J « 4. (Iilellì che hanuo troppa eonftdeoza (^ol \U 
j.quore d'asseuz'm, quasi aempro dannosa, p<itranno,| 
eba wnlaggio di loro scHUe, meglio, preTalorsi del; 
Teriiei-Branoa'nelle do^ saacceDDale,' 
* .«5. Invece di incorninci8r«;i| pranzo, ĉome 

lif: fanno con an bicchiere df Varniòtiii ' ag.i(ai 
lù proficuo preodere; un cucchiaio di Forn®t4> 
ranoa un «ucchiarìau eomuni, popae ift̂ ^ p«r, nfiio, 

consiglio, vftdmo pr̂  proiìito. 
'Yf̂ «̂iDopo ciò debbo uria parola di encomio ai 

aitian Branha, che Ipfeto CTiSfiisìòtìare né^lì^tlijrr' 

: / 

-- ? i 

1L_ *- ' M . . 

Nófiiitóifti,'medici « ( f b a p o » 
(tì X RaMe, ove aeiraéostó « S a p P l T f e ^ F r ^ ' 
fnJla gii infermi abìjiaitì̂ v aéil?itttffeà iafìiyiàtr«pìi' 

Mei confa!pQc^Udi OV/baffetii da, dispepsia dì:̂ } 
|wtKlenì« d̂R aoaEoiiifl del wnlricofo abbmm« colla' ' 
fHia HBMiBÌsirazioaa àlieButò ,3é^pr« ~otliî Ì TÌSÙÎ  
«̂ tì, essendo uno d̂ i migliori baici am,|ri, • 

Utile,pur̂ , |o -8H»Mmipo,come ft^rifim .ohe 
(* abbiamo :$emprtì prescrftt(j con vantijjjgie iaiiuei ' 
casi neì;-ji«ali er̂ à j MtìttJa la; china. , l i 

toM Cad«, ViUorefH 

. t 

t/< 

oT eiuéepoe FolloètII 
Mariano Xo^arelli, Eopnorao asoweditorej sono 

firme dei dolton: Vmofejlì, m^p^^ Îfl̂ H. 
P&r U Consiffìiq dì Sanità 

: , ••••V\;;'Car.MàrgàHo, Ser., 
H ' J 

. / 

* Osiete SeHeral8 CITIIB 
DJ VENEZIA 

• ! : • • ' • ' . 

:>Jî nlicliiara«3sersî  esperilo, eoo vanliìggio ili al­
enili . iofiivrvii f r'̂ uestó Ospedate lil'Higuòry "denomi-

;,t^,Fsrmt-;•; mea,^e preciaaniémf-Wclsf é 
dj30fltea ed atonia dtsilo stomaco, ;aoÌìd quali affhf4 
'/k'î i fìe5o« un baoa ionico. 

t i ' 

y. 

* . - • H. 

j - Ita prsss© ! primi. i 
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I - J walMàrr;® ÌmJ!®ris: 
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Potente Ristoro ABttmiasfflatlco, \ m imìmmUmm 

MAA moHM — Lunario per rannoJS?? con pr«imio4tMr« I t ì ^ ^ J u «rgcBat», 
le qaali sono esposte nel Mercato di Mezzo nel negozio del sig. Storni. 

; ..gcposito generale in Bologna presso,il sig. A;i,Grandi negoziante in tabacchi,da. 
P i e t r o . ; '. "' ' : . • • - . . - - : ' ' . : • . '''-' -" 
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IGIENICA 

a k s e dTOOAlYimi d'Australia ' 

DALLA. 

.̂ ,̂.V4r--'*. 
YèsìdenU'- alla. Farmacia delta Colonna, ftwrl di Porta i^.JSIfróìò^'ÌHàmpor 
iV. 08-100, FirenzCf pìr*ìMHJi„̂ £a*afe-oUt; Ef>}W!i-Uioni di .l\\vi</ìf J^'lr^nze e Forlì 

•^TTTT 

- Questo Liquore difendaci'uomo datraria caUtva, io couiservu s;ino e lo 
iitlVt.%i:'Boppoi'lave !e influenzo morbifìòhe. ,. : , 

Pni' ium^Uì rtiìo buono prerogative so ne rac.oomartda !'liso ]> î)'t̂ ^ ]̂ar 

)o e lo rende 

© 

l 

tif niiell.tì vpis»;.so,no che diinof%0;,'%fìUu vicinanze del Maree nei luogliì pa-
;i II! tui^aii'"t)itH#^ '̂nih bioGhiet̂ ìntì'̂ 'la'̂ 'maà!nft'̂ îî ;dî itii-,o per ì'eji(l«re;piìi at-

'1 

a H i t 
dulosi u! qi 
live le tlistiHtioriî '̂'G prosorVure daihi febbVn nitermittonte. 

Bepot^ìlo in "Venezia ct,lV Agenzia hongi^Aja. In Padùv.i, 
e-Ro'bcrii.: 

.: Sani 

LfflBEm;wi®a;,raiaKWiOT3saiU.'3iaa^^ 

wumem 

- '.iihv:''^-^ 

' ' • 

CON 

R̂ ED.. D' ARGENTO 

• Di 

Guarisce prontamente le febbri intermittenti 
ribelli a tutti 1 sali di Chinina! — e ne previene 
le fccidivo. 

Distrugge i sudori e le febbri notturue, spe-
cialmeptie degli Ktici. . . ,, 

Combatte le emicranie, nevralgie, mah dì te­
sta, refnUtivil ad ogni trattiunenio. 

Tin 

g!5 cis r 
ilacnrì. 

;ienti che si spetliliono GRATIS. - ^ Scmf 
«a fì\rmac1sta, Strada, BisignanoEr^01^iam-rn. 

Scrivere presso T autpi'e 

IN BàDOYiV presso il sig. itu'rî -.N'.̂ &EBi fanriaclsta al pozzo cl'orò 
:^ 

- - ^ 1 -

j ^ b r - ' - ^ ^ _ 

Xiet^im^ •xâ  Tiu(nfn--/ì;^ I ììacfMghone-Cornere Vcme(() Yla Zattera, N 1231* 
•^i^ 'J ĴlK!Li'!!!,*J! 
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